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Impiego e servlzlo alllvo
ProlezÂone del lavoratori obbligati al servizio militare

Il Consiglio federale ha adottato un decreto tendente
a proteggere i lavoratori obbligati al servizio militare.
A questo fine è prevista anzitutto una lixnitazione della
disdetta: l'entrata di un lavoratore nel servizio attivo
interrompe, per la durata di questo servizio, il termine
che decorre per effetto di una disdetta del rapporto
d'impiego. II rapporto d'impiego non puô essere disdetto
finchè il lavoratore si trova in servizio attivo nè nei
sette giorni successivi al licenziamento. È nulla ogni
disdetta notificata in circostanze siffatte. Queste dispo-
sizioni non sono applicabili: quando la durata dell'as-
sunzione dipende della natura dell'impiego; quando
l'impiego che occupa il lavoratore mobilitato è vacante
per ragioni ammissibili e non puô essere assegnato al
lavoratore stesso un altro impiego accettahile, presso il
medesimo datore di lavoro, specialmente nei casi di ces-
sazione o sospensione totale o parziale dell'esercizio; in
confronto del lavoratore che, al momento della chia-
mata nel servizio attivo, non era assunto che come sosti-
tuto di un lavoratore in servizio attivo; quando il lavo-
ratore stipula per iscritto col datore di lavoro di cessare
il rapporto d'impiego.

Fintanto che l'esercito si trova in servizio attivo, la
durata dell'impiego, fissata ad almeno un anno, in ap-
plicazione dell'art. 348 del Codice delle obhligazioni, è

ridotta a 6 mesi, non computato il servizio attivo per i
lavoratori mobilitati ai quali è applicabile il detto ar-
ticolo. II lavoratore assunto dopo il l.o settemhre 1939

per sostituire un militare mobilitato puo essere conge-
dato dal suo datore di lavoro mediante un termine di
disdetta di 4 giorni o il pagamento di quattro giornate
di lavoro, allorquando il militare riprende il suo posto
immediatamente dopo esser stato licenziato. II militare
deve comunicare al suo precedente datore di lavoro la
data del suo licenziamento non appena gli sia nota.

È reputato servizio attivo nel senso del présente de-

creto ogni servizio militare obbligatorio, compreso il

AZpiTHSti. Come è ôeZZa Za moratagraa e come a//a-
scina, quanto più essa è cZi//iciZe e pericoZosa/ Rifomati
aZ piano dopo una ascensione cZie Zta messo a proca i
nostri 7nn.scoZi e i nostri nervi, ci semôra di rientrare,
taZcoZta, tra dei poceri, quando riincontriamo Za gio-
centù seiaZfoa e canereZZa cZie traseorre Za domenica nei
ôaZZi e neZZe c/tiacc/iiere. Come modi/ica iZ carattere neZ

senso di un ra//orzamento, Za znontagnal Quanta igiene
moraZe e /isica per Ze nostre generazioni rappresente-
reôôe un intensi/icarsi deZZa passione per Za montagna/
Strano cZie neZ nostro Ticino, regione di montagne, e
anc/ie in tutta Za nostra Scizzera, per ecceZZenza paese
aZpino, strano come gZi aZpinisti siano reZaticamente
pocZti. Tutti docreôZtero da not essere aZpinisti/

MoZte di queste considerazioni venivano /atte giorni

servizio militare complementare, il servizio prestato
nelle organizzazioni pubbliche di protezione antiaerea
e nelle formazioni sanitarie della Croce Rossa. Un con-
gedo di 14 giorni al più non interrompe il periodo di
servizio attivo del militare. Il campo di applicazione si
estende ai lavoratori sottoposti aile disposizioni del Co-
dice delle obhligazioni sul contratto di lavoro e a quelli
contemplati dalle norme della legge federale sul lavoro
nelle fabbriche.

Per l'esecuzione di lavori, opere e forniture ordinate
dalla Confederazione, dai Cantoni, dai comuni o da enti
autonomi di queste corporazioni il diritto pubblico o

per il pagamento dei quali la Confederazione, i Cantoni
o i comuni contrihuiscono con sussidi, le imprese che
impiegano in equa proporzione cittadini svizzeri ohbli-
gati al servizio militare saranno prese in primo luogo
in considerazione. In caso d'inosservanza delle norme
enunciate al primo capoverso, la Confederazione potrà
sospendere i sussidi al Cantone e al comune contravven-
tore. La Confederazione, i Cantoni e i comuni possono,
inoltre, esigere che, per ricevere altri sussidi o benefi-
ciare di vantaggi di qualsiasi altra natura, un'impresa
dovrà assumere, in equa proporzione, cittadini svizzeri
obbligati al servizio militare.

Il militare licenziato dal servizio attivo che non
trova lavoro nonostante che egli ahhia manifestamente
fatto quanto dipendeva da lui per trovarlo e che si sia
immediatamente iscritto all'ufficio di collocamento, po-
trà, se adempie i requisiti generali prescritti a questo
effetto, ottenere l'indennità di assicurazione contro la
disoccupazione o il soccorso di crisi durante i primi 14

giorni del suo licenziamento. Lo stesso termine si ap-
plica ai militari che hanno ottenuto un congedo per cer-
care lavoro. Il militare licenziato puo riprendere il ser-
vizio se l'ufficio del lavoro non riesce a procurargli un
impiego accettahile. Il nuovo decreto è entrato in vigore
il 20 settembre 1940.

/a in un crocc/tio di so/dafi. F un u//iciaZe che era con
essi, disse a un dato punto: Quando sarà /inito iZ servi-
zio, non dimenticate quanto ave te imparato, non per-
dete Z'amore c/te avete cresciuto in coi per Za montagne;
andate a sciare Z'incerno, /ate deZZ'aZpinismo Z'estate,
dcrete per coi Ze più ôeZZe soddis/azioni e ci conserve-
rete soZdati e//icienti per Za Patria.

Tutti assentirono in siZenzio e si promisero in cuore
Zoro di comportarsi appunto cost. Z7no perô si annztncio
è disse: Signor capitano, va ôene tutto questo, Za pas-
sione non ci mancZterà. Ma come /aremo, corne /arô io
pocero diacoZo c/te guadagno appena da tirare acanti,
ed a&ito per di più in una regione Zonfana dai centri
aZpinistici importanti, corne /arô a pagarmi ogni dome-
nica anc/te soZo iZ ôigZietto deZ treno, coi prezzi senza
/aciZitazioni cZie cigono neZ nostro ôeZZissimo paese?
Corne si /a a mantenersi /orti e preparati per Za Patria
se non ci cerranno incontro senza rancide économie
/uori Zuogo?

/Z capitano non disse nuZZa, nessuno disse nuZZa: Ze

paroZe deZ soZdato acecano in sè moZta cerità Ma
moZte promesse sono per Z'accenire, neZ nuovo atîeggia-
mento deZZe nostre autorifà/


	Impiego e servizio attivo

